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ATTUALITÀ Giovedì 11 dicembre 1980 

Napoli; gli sparano perché non paga le «tangenti» 

Operaio ridotto in fin di vita 
da una banda di taglieggiatoti 

Nell'agguato gravemente ferite anche la moglie (titolare di un negozio) e la 
cognata - Disperate le condizioni di Baldassarre Barretta, 40 anni, militante Pei 

Il macchinista ha frenato in tempo 

Partono insieme 2 treni: 
si sfiora il disastro 

BARI — E* accaduto due giorni fa, ma si è saputo soltanto 
Ieri: per la tempestività di due conduttori si è evitato un 
grave incidente ferroviario alla stazione di Massafra, In 
provincia di Taranto. A due treni, Infatti, era stato dato 
— sembra — contemporaneamente 11 via libera. I due con­
vogli stavano cosi per superara nello stesso istante lo 
scambio che immette nell'unico binarlo della linea Taranto-
Bari, quando i conduttori hanno azionato tempestivamente 
le rapide e 1 treni, a quanto riferiscono fonti di agenzia, 
si sono soltanto toccati di striscio. Scene di panico tra l 
viaggiatori del rapido Bari-Reggio Calabria (l'altro- con­
voglio era un. treno merci) ma per fortuna nessun ferito. 

Come possa essere accaduta l'incredibile «svista» che 
avrebbe potuto causare danni ben maggiori ancora non 
è stato reso noto. Il compartimento delle Ferrovie ha 
aperto Immediatamente un'inchiesta. L'incidente ha comun­
que provocato ritardi nel traffico del convogli tra la Puglia 
e la Calabria. 

E* difficile capire come sia possibile che si- verifichino 
«sviste» di questo tipo che, tra l'altro, mettono in dubbio 
11 grado di sicurezza delle Ferrovie italiane. Non molto 
tempo è passato, Infatti, da quando una «svista» del gene-' 
re ha provocato, nel pressi di Lamezia, un disastro. 

Vicino Taranto 
r 

Uccide moglie e figlio 
con un portacenere 

TARANTO — Un uomo di 28 anni, Salvatore Bonflgllo, ha 
ucciso l'altra notte a San Marzano di San Giuseppe, .un 
centro ad una ventina di chilometri dal capoluogo jonico, 
la moglie. Maria Paperi di 24 anni, e la figlia. Anna Maria 
di 2 anni, colpendole più volte con un portacenere, sopram­
mobili e forse anche con un piccolo coltello. L'omicida — che 
è nàto a Trapani ed è bidello nell'istituto tecnico « Enrico 
Fermi» di Taranto — dopo aver girovagato alla'guida della 
sua automobile, si è costituito all'alba nella caserma di pub* ' 
blica sicurezza «Doria» di Taranto. -

Il duplice omicidio è avvenuto nell'abitazione del Bonfl­
gllo.— tre vani al pianoterra di uno stabile al civico 9 di 
via Foggia — e trova una spiegazione nelle consuete turbe 
psichiche dell'omicida. Tra i coniugi erano frequenti le liti 
originate dalla gelosia dell'uomo che era solito rinfacciare 
un'amicizia della moglie risalente a prima del matrimonio 
e di cui era stato informato dalla stessa vittima. 

In seguito a questa situazione, Maria Faparl negli ultimi 
tempi più volte èra tornata a vivere con la figlioletta nel­
l'abitazione del genitori a San Marzano; tornava a casa In 
seguito alle insistenze dell'omicida ma la situazione non 
cambiava-» Anche l'altra sera I^Bonftdio < hanno canato, del; 
PaparJUqulndi sono ̂ ritornati iti vttr*Qgg$L_ ' „ „ _ . C h ; ; « 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Un operaio del-
l'Italslder di Bagnoli. Baldas­
sarre Barretta, 40 anni, co­
munista. iscritto alla locale 
sezione del partito è stato cri­
vellato l'altra sera a colpi di 
pistola da alcuni killer men­
tre stava uscendo dal labo­
ratorio di confezioni che ge­
stiva assieme alla moglie, 
Elena De Martino, 40 anni, 
ex militante dell'Udì, anch'es­
sa iscritta alla sezione del 
Pei di Bagnoli. La cognata. 
Pasqualina De Martino, di 38 
anni che era con loro al mo­
mento dell'agguato assieme al 
marito Antonio Ciotola ha ri­
portato ferite alla regione oc­
cipitale. Si pensa, e forse è 
l'ipotesi più attendibile, ad 
atroce vendetta del racket del­
le estorsioni, ma la polizia 
sta indagando anche in altre 
direzioni. Sarebbe il primo 
caso in ' cui i taglieggiatori 
avrebbero sparato per ammaz­
zare: finora il racket non era 
mai arrivato a tanto. Ai com­
mercianti che resistevano toc­
cavano le bombe contro il ne­
gozio o, al massimo, un colpo 
di pistola nelle gambe. L'al­
tra sera- Invece è stato quasi 
un massacro. Le condizioni 
del compagno Barretta sono 
tuttora disperate e I medici 
dell'ospedale Cardarelli, che 
lo hanno dichiarato clinica­
mente morto, stanno tentan­
do di tutto per mantenerlo in 
vita. ', - _ 

Da mesi erano 
minacciati 

La moglie. Elena è invece 
ricoverata in. un altro ospe­
dale cittadino per ferite mul­
tiple alla gola: alcuni colpi 
di pistola le hanno sfiorato 
la vena giugulare e per poco 
non è rimasta uccisa. Baldas­
sarre Barretta lavorava come 
operaio al reparto laminatoio 
deiritalsider, ma da circa 

tdue anni, aveva messo su. in- " 
vsieme ajla'moglie e ai cogna­

ti, un piccolo laboratorio di 
confezioni, Gli inizi erano sta­
ti difficili. Tempo fa si erano 
anche privati dell'unico bene 
che possedevano: una piccola 
roulotte che avevano venduto 
per mantenere in vita la loro 
modesta attività. A giugno 
dello scorso anno ricevono le 
prime minacce dei taglieggia­
tori che offrono la loro « pro­
tezione » in cambio di sei mi­
lioni. 

La denuncia 
alla polizia 

Una richiesta assurda per 
le loro modeste finanze. Ma 
non è solo per questo che de­
cidono di non pagare, e Non 
volevano piegarsi ai ricatti 
della camorra > *— dice una 
compagna della sezione di Ba­
gnoli — erano convinti che 
questo fosse l'unico modo per 
sconfiggerla >. Decidono quin­
di di raccontare tutto alla po­
lizia. Dopo qualche settimana 
però una bottiglia incendiaria 
provoca un incendio nel la­
boratorio di confezioni pro­
curando danni per diversi mi­
lioni. Passa qualche mese e i 
taglieggiatori ritornano * alla 
carica con nuove richieste di 
denaro. Altro .rifiuto. Ancora 
minacce. .- ';.' < ' " •, -

L'altro ieri sera il tragico 
epilogo. Verso le 19,30 i quat­
tro, finito il lavoro, stanno 
per uscire dal laboratorio. I 
killer appostati sulla scarpa­
ta della metropolitana a pochi 
metri dal negozio hanno aper­
to il fuoco sparando all'im­
pazzata. La notizia della tra­
gedia si ò sparsa in un ba­
leno nel popoloso quartiere di 
Bagnoli, suscitando stupore, e 
rabbia soprattutto tra i mili­
tanti della sezione comunista. 
n consiglio: di fabbrica del-
l'Italsider convocato d'urgen­
za ha condannato con parole 
dure questo' grave fatto di 
sangue. 
: '.'::-• Alt 
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Nuove critiche sull'andamento delle indagini a Bologna 
- * * ' - < \ * 

L'inchiesta sulla strage ferma 
da 3 mesi all'ufficio istruzione 

Presa di posizione della giunta comunale di Bologna contro l'estromissione del 
Comune, della Provincia e dei sindacati da parti civili nel procedimento 

BOLOGNA — Non filtrano 
fuori dai cristalli blindati 
dell'ufficio istruzione — tito­
lare, dallo scorso settembre, 
dell'inchiesta sulla strage del 
2 agosto alla stazione di Bo­
logna — notizie su nuove, ep­
pure attese, iniziative indaga-, 
torie. Tutto pare sia rimasto 
imbalsamato al momento del-' 
la formalizzazione avvenuta, 
come è noto, nel settembre 
scorso dopo aspre e inquie­
tanti polemiche che miravano 
a strappare la conduzione 
dell'inchiesta anzitempo alla 
Procura della Repubblica. 

Ci sono stati dopo di allora 
sfilacciamenti d'attenzione e 
di convinzioni che non hanno 
fatto altro che alimentare 
passate amarezze. Suscita, in­
fatti. stupore, ancora oggi. 
pensare che l'impegno del­
l'ufficio istruzione si aia. fino 

ad oggi, materializzato nello 
scandaloso ' provvedimento 
con cui, U giudice Aido Genti­
le ha scaraventato fuorij tutta 
le parti civili dalla' inchiesta' 
(sindacati, enti elettivi, priva-' 

,tr cittadini) che riguarda le 
, accuse di associazioni sovver­
sive e banda armata perch£. 
a suo avviso, solo Io Stato, 
astrattamente e savoiarda­
mente inteso, avrebbe la tito­
larità, il monopolio della tu­
tela dei valori e beni sociali. 
morali e materiali lesi dalla 
associazione sovversiva e 
banda annata che fa capo al­
la formazione fascista «Or­
dine Nuovo». 

E* difficile accettare la ver­
sione. diffusa proprio da 
quell'ufficio, che non si trat­
ta di un provvedimento « po­
litico » ma esclusivamente 
«tecnico». Ma se si escludo­

no queste uscite, non si han­
no notizie di altro. Io questi 
giorni perfino l'avy. Antonio 
Cappuccio che. difende oltre 
ad Alessandro Alibrandi (al 
sicuro in Libano) anche il 

^buttafuori > e - disc-jokey 
Francesco Furlotti. uno dei 
tre imputati di strage, si la­
mento dell'immobilismo del­
l'ufficio istruzione, i l a . pre­
sentato una nuova istanza di 
scarcerazione « per mancanza 
di ' indizi » dopo quella (re­
spinta) del 29 ottobre acorso. 
Il difensore di Furlotti so­
stiene che dopo la formaliz­
zazione, il suo cliente non è 
stato più interrogato. Furlotti 
come è noto, è accasato di 
aver preparato e forse tra­
sportato a Bologna l'ordigno 
che fece «altare per aria la 
stazione ti Bologna. Tra f» 
indizi a suo carico quello A 

aver taciuto, alla vigilia del­
l'inchiesta^ l'acquisto (fi cin­
que barilotti di birra (4 litri 
ciascuno) che potrebbero es­
sere - stati : mitizzati per la 
fabbricazione della bomba. 

Ieri la* giunta comunale di 
Bologna ha preso postatone 
contro la decisione del giudice 
istruttore di estromettere dal­
l'istruttoria sulla strage della 
stazione il Comune e la Pro­
vincia. come forte civile con­
tro gli imputati dei reati di 
associazione sovversiva e ben­
da annata. Uni dichiarazione 
in tal senso è stata letta in 
consiglio comunale 

Hanno espresso parere fa­
vorevole alla dichiaraziooe 
della giunta i groppi dei Pei, 
del Pst oel Psdi e del Fri.. 
Anche la De si è detta «rac­
cordo. 

a*s. 
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A Firenze per Prima linea 

Impiegata delle carceri 
arrestata dalla Digos 

FIRENZE — Su ordine di 
cattura della Procura della 
Repubblica la Digos di Fi­
renze ha arrestato un'tmpie-
gata precaria dell'Ispettora­
to distrettuale degli Istituti 
di prevenzione e pena di Fi­
renze. un officio superiore 
che ha giurisdizione carce­
raria sulla Toscana e suH* 
Umbria, 84 tratto di Aurora 
Mazze!, di 21 anni, nato a 
Portoferralo (Livorno) e abi­
tante a Scandlcct (Firen­
ze). 1* accusata di avere for­
nito all'organizzazione di 
«Prime linea» — di col po­
chi storni fa sono stati sco­
perti tre covi a Firenze, con 
l'arresto complessivo di die­
ci persone — I dati essen­
ziali et tatti I dipendenti del­
lo stesso ispettorato distret­
tuale di prevenzione e pena, 

• • -
GENOVA - W»a _ . 
la col identità è perii mo­
ment» •untenute noi prò 
stretto riserbo è stato fer-
mata la notte scorsa dalla 
Digos nell'ambito dell'inchie­

sta antiterrorismo contro le 
Brigate rosse Si tratta di 
un personaggio genovese, 
completamente sconosciuto, 
a cui nome non è mai com­
parso tra quelli già inqui­
siti nei mesi scorsi, tantome­
no nell'elenco del quattordi­
ci latitanti fomiti nd gior­
ni scorsi dona Procura detta 
Repubblica, Sul eoo conto 
gU inquirenti stanno svol­
gendo una serie di accerta­
menti che potrebbero anche 
portare a. nuovi importanti 
sviluppi '• 

• • • • 
TARANTO - M i 
mento aggravata la . 
ne di Angelo Ricciardi e Ca­
terina Putigneno. i due gio­
vani arrestati una settimana 
fa nella borgata di Talsano 
nell'ambito del Mita antiter­
rorismo so Prima Itpea, Jn 
seguito agli Intel legateti 
svolti datti uìeutreirti l'altro 
giorno, dalTaseusa i l asta-
pUce favorssaiamasjte et è 
passati a quella di parte­
cipazione a banda armata 

- ! Ipetesi di un taftimanaie 

Anche Mauro De Mauro 
morì di «petrolio»? 

PALERMO — Mori òt «pe­
trolio» anche Mauro De 
Mauro? L'ipotesi inquietante 
e cbworosss Tiene ~ 
dai settimanale 
attraverso eoa si 
rlateetsstmic«iana*, eoOsgà 
il sequestro senza ritorno, 
dled anni fa, dei giornaliste 
de VOrm alTsecislone dei «*> 
iattore di OP Mino PesoreuL 

Taifte De Meato te ateJh> 
so fratello osi gternsJtete pa-
Israstteno. avrebbe rivelato al 
settimanale che atl inscienti 

" dieci arai fa gli 
chiesto san nsaV 

sa per caso Mauro al 
fesse incontrato 
gp'S 4r^p«?«Jp«SSOOUU> as * 

un r"glw*Tp o 
della guudtajttfissum.eai 

Mattei» — risorse, — s 

H legale della isztogls» Do 
Mauro, Nino Mttmssttto, imo-
conte che il mststsje Geòrgie 
Pisano gli avrebbe « telefona­
to più rotte dicendo che sol 
avrebbe aiutato votentteri s. 

secondo 11 settimanale 1 
rapimento del giornalista 

legato al caso del 
dcOrastooo 

to. eaodato daVsnte 
rio dello regione per aver in-

le 

scrive, il astttezanale — fu 
vttUaso di un « brutte ssuor-
so òoll'ajontis di OP a pro-
Doslte detto scaadates. La 
BjP^P^*«!^^P^ ••^•PfjBf^p' • P * V f * « « « « « f f * • * . ^B»^» 

figlia del gtontattsta. Franca. 
infine, secondo Opti, e " 
uitiffjbe tutte ssssnde 
mtsrrotota dt 

Ma il 
interviste** de L'Ore, ieri ho 
gettato motta segua sui fuo­
co, negando reetsezoente di 

atonia. . 
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Collezione Seiko Quattz. : 
Con la pnecisionélal secondo" del movimento al quarzo. 

Perché la sola eleganza non basta 

r . 

f. 

C\\ orologi Seiko Quarte uniscono all'eleganza la precisione pressoché assoluta 
, , dèi movimento al quarzo. Puoi trovare modelli con calendario, 

impermeabili, sportivi, ultrapiatti, in acciaio inossidabile, laminati in orò 18 carati. 
. Seiko: una collezione dì splendidi orologi ài quarzo. . , c __ 

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa 
"Concessionario Ufficiale" qui riprodotta, li 

Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 
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